
 

                                     Repubblica Italiana

D.D.G. 3979                                                 

                                                      
REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA
DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA

SERVIZIO 6 GESTIONE FONDI EXTRAREGIONALI
IL DIRIGENTE GENERALE

     VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;

     VISTA la legge regionale 8 luglio 1977 n. 47 e successive mod. ed int. Recante “Norme in materia di 
bilancio e contabilità della Regione siciliana”;

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
VISTO il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200 recante “Norme di attuazione dello Statuto speciale

della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al D.Lgs. 6 maggio 1948, n. 655, in
materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei conti e
di controllo sugli atti regionali; 

VISTO il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196, di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083 in materia di
ammissibilità  delle  spese  per  i  programmi  cofinanziati  dai  fondi  strutturali  per  la  fase  di
programmazione 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080 del 5 luglio 2006, del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo
al fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante l'abrogazione del Reg. (CE) n. 1783/1999;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea e ss. mm. ii.
Recante  disposizioni generali  sul  Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale,  sul  Fondo Sociale
Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e ss.mm.ii.;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2006 della commissione, che stabilisce modalità di
applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del
regolamento  (CE)  n.  1080/2006  del  Parlamento  europeo  e  del  consiglio  relativo  al  Fondo
europeo di sviluppo regionale; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della
Regione siciliana” e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
VISTA la  legge  regionale  13  gennaio  2015,  n.  3,  recante,  tra  l'altro,  “Disposizioni  in  materia  di  

armonizzazione dei bilanci” ed in particolare l'articolo 11;
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VISTO il  Quadro  Strategico  Nazionale  (QSN)  per  la  politica  Regionale  di  sviluppo  2007/2013,
approvato dalla Commissione U.E. Il 13 luglio 2007;

VISTO il Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013, adottato con decisione della Commissione
Europea C(2007) 4249 del 7 settembre 2007 pubblicato sulla GURS n. 9 del 22.02.2008 e s.m.i.;

VISTE le  “Linee Guida per  l'attuazione del  PO FESR 2007/2013” adottate  con deliberazione della
Giunta Regionale n. 439 del 23 novembre 2010;

VISTO l'Asse III  del  PO FESR 2007/2013 Sicilia ed in  particolare  l'Obiettivo Operativo 3.1.1 e la
relativa Linea di Intervento 3.1.1.1 – sub-archeologico;

VISTO il D.D.G. n. 1511 del 08.07.2010 registrato presso la Corte dei Conti il 29.10.2010 reg. 1 f.gl.
184 con il quale è stata approvata la Pista di Controllo relativa alla Linea di Intervento 3.1.1.1 e
3.1.1.4;

VISTO il D.D.G. n. 993 del 23.06.2011 registrato presso la Corte dei Conti reg. n. 1 f.gl. n. 72 del
26.07.2011,  con  il  quale  è  stato  approvato  il  programma di  finanziamento  delle  operazioni
inserite negli  allegati  A e B sub-archeologico di  cui  all'obiettivo operativo 3.1.1 – Linea di
intervento a Titolarità regionale 3.1.1.1 del PO FESR 2007/2013 nel quale risulta ammesso a
finanziamento l'intervento più avanti citato;

VISTI - il D.D.S. n. 2327 del 25.11.2011, registrato dalla Corte dei Conti il 03.01.2012, reg. n. 1, fgl.
n. 5, con il quale è stato approvato in linea amministrativa il progetto esecutivo “Adeguamento
tecnologico, restauro e rifunzionalizzazione del sito archeologico di Halaesa Archonidea, del
museo Giacomo Scibona, ed allestimento dell' Ecomuseo dei Nebrodi Occidentali di Castel di
Tusa “ (codice CUP G34H11000010006 - Codice Identificativo  CARONTE SI_1_7401 - CIG
4012979F04)  e contestualmente è stata impegnata la somma complessiva di € 834.750,00 sul
capitolo 776072 es. fin. 2011 per la realizzazione del succitato progetto;
- D.D.G. n. 1281 del 17.05.2013, registrato dalla Corte dei Conti il 13.06.2013, reg. n. 1, fgl. n.
100, con cui  è stato approvato in linea amministrativa il quadro economico di  € 704.255,69,
rimodulato in seguito all'aggiudicazione dei lavori;
- D.D.G. n. 761 del 19.03.2015, registrato dalla Corte dei Conti il 14.05.2015 reg. 1 fgl. n. 67,
con cui si approva, in linea amministrativa, la perizia di variante e suppletiva dell'08.05.2014
con  un aumento dell'importo dei lavori pari ad € 29.799,74 (compresi gli oneri per la sicurezza)
oltre IVA per un totale di € 657.608,33;

VISTO - il D.D.G. n. 6085  del 14.12.2016, registrato dalla Ragioneria Centrale il 19.12.2016  con il
quale è stata accertata  alla data del 31.12.2015 una spesa complessiva di € 490.681,20 cap.
776072 e contestualmente è stata impegnata sul cap. 776092 la somma di € 110.473,03.

 VISTO        il  D.D.G. n. 6021 del 23.11.2017, registrato dalla Corte dei Conti l'08.01.2018, reg. n. 1, fgl.
         n.4, con cui   è stato approvato, in linea amministrativa, il  quadro economico di  € 591.292,06
         e approvata la definitiva ammissione al finanziamento come dallo schema di seguito riportato: 

DESCRIZIONE IMPORTO 

Quota a valere sul PO FESR 2007/2013 – Linea 3.1.1.1
al netto di  € 116,67 più IVA 11,62 versata dall'impresa aggiudicataria

€ 490.552,91

Quota a valere sul PAC 2014/2020 € 100.739,15

TOTALE                                          €  591.292,06

CONSIDERATO che a seguito del riaccertamento dei residui passivi ante 2018 è stata eliminata la somma
di  € 11,452,91;

VISTO il  D.D. n. 1322 del 13.06.2019 con cui la Ragioneria Generale della Regione ha proceduto
all'iscrizione in bilancio con corrispondente variazione di cassa, sul cap.776092  es. fin. 2019
dell'importo di € 9.980,46 necessario alla conclusione dell'intervento;                                  

     VISTO il D.Lgs. del 23.06.2011 n. 118 e s. m.;
     VISTO il  D.P.R.  n.  2413 del  18.04.2018 di conferimento  incarico  di  Dirigente  Generale  del  

Dipartimento regionale dei Beni Culturali ed I.S. all'Ing. Sergio Alessandro;
     VISTI - il D.A. n. 24 dell'11.04.2019 con il quale è stato istituito il Parco archeologico di Tindari ai 

sensi del titolo II della l.r. 3 novembre 2000, n, 20 e s.m.i.
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-  il  D.A.  n.  070/GAB   del  03.07.2019  con  cui  l'arch.  Salvatore  Gueli  è  nominato  
Direttore del Parco Archeologico di Tindari.

     VISTA la Rimodulazione dell'assetto organizzativo dei Dipartimenti Regionali ai sensi dell'art. 13 
comma 3 della L.r. 17 marzo 2016 n. 3 e in particolare al nuovo assetto organizzativo del 
Dipartimento dei Beni Culturali discendente dal Funzionigramma di cui al DP 27.06.2019 n. 
12.

     VISTO il  D.D.G.  n.  3455 dell'01.08.2019  con  cui  viene  conferito  l'incarico  dirigenziale  della  
struttura intermedia S6 – Gestione dei fondi extraregionali del Dipartimento BB.CC. e I.S. 
all'arch. Maria Giovanna Tornabene.

     VISTO l’art. 68 della legge regionale n. 21 del 21.08.2014 e succ. mod. ed int.;
     VISTO Il Bilancio della  Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2019.

               
DECRETA

Articolo 1)  In conformità alle premesse, è impegnato sul capitolo 776092 per l'esercizio finanziario 2019
l'importo di €  9.980,46, per i lavori di “Adeguamento tecnologico, restauro e rifunzionalizzazione del sito
archeologico di Halaesa Archonidea, del museo Giacomo Scibona, ed allestimento dell' Ecomuseo dei
Nebrodi  Occidentali  di  Castel  di  Tusa “  (codice  CUP  G34H11000010006 -  Codice  Identificativo
CARONTE SI_1_7401 - CIG 4012979F04 - cod. SIOPE  U.2.02.01.10.999),

Articolo 2)  Con  successivo  provvedimento  si  approverà  il quadro  economico  definitivo della  spesa,
rimodulato alla luce dei pagamenti effettuati e da effettuare.

Articolo  3)  L’erogazione  delle  somme  occorrenti  per  il  completamento  dell’intervento  sarà  effettuata
attraverso l’emissione  di  apertura  di  credito  nei  confronti  del  Funzionario  Delegato Direttore  del  Parco
archeologico di Tindari,  che liquiderà i creditori sulla base della documentazione a supporto dei creditori
comprovante l’effettiva liquidabilità del titolo, a seguito di verifica analitica compresa l’ammissibilità della
spesa.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell'Assessorato per i Beni Culturali e della
Identità  siciliana  per  il  seguito  di  competenza  e  sarà  pubblicato  sul  sito  istituzionale  secondo  quanto
previsto dall'art. 68 della L.r. n. 21 del 12/08/2014.

Palermo lì 20.09.2019

F.to Il Dirigente Generale
  Sergio Alessandro 
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